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Crisi dell'energia e alternative al petrolio 

Così 
catturiamo 

il sole 
Costi e benefici di collettori, 

concentratori e impianti 
per l'utilizzo diretto delle radiazioni 

< t > 

mpianti per l'utilizzo dell'energia solare sul tetto di una casa in costruzione 

Che cosa accadrà nel mon
do in conseguenza della 
crisi dell'energia di cui si co
minciano ad avere serie e 
concrete avvisaglie? . 

E' ormai noto che crisi e-
nergetica significa crisi de) pe
trolio, giacché la maggior par
te dell'energia che si consu
ma attualmente sul nostro pia
neta è derivante appunto dal 
petrolio. 

Innanzitutto c'è da dire che 
il petrolio non scomparirà da 
un anno all'altro sulla terra. 
Le stime sono per riserve tra 
i trenta e i quarant'anni. Ma 
i nuovi giacimenti o l'estra
zione dalle rocce asfaltiche 
comporteranno un sempre 
maggior costo di produzione. 
Inoltre, essendo il prezzo del 
petrolio regolato dal rapporto 
domanda-offerta, l'aumento 
della prima e il ridursi della 
seconda comporterà un sem
pre Maggiore innalzamento 
del prezzo. Gli esperti fino a 
prima della crisi iraniana ri
tenevano che la domanda a-
vrebbe superato l'offerta ver
so il 1982'84; ma è stata suf
ficiente la riduzione di pro
duzione da parte dell'Iran per 
determinare già da ora tale 
superamento. . 

Abbiamo detto all'inizio che 
il petrolio è la principale fon
te di energia attuale, aggiun
giamo che per il completa
mento del fabbisogno vengo
no impiegati carbone, uranio, 
produzione idroelettrica. La 
parte idroelettrica offre an
cora larghe possibilità di uti
lizzo soprattutto nei Paesi in 
via di sviluppo ma non potrà 
superare certi limiti naturali 
e incidere al di là di qualche 
unità in percentuale sulla pro
duzione globale di energia. Di 
carbone e uranio esistono an
cora nel mondo riserve con
sistenti ma oitre ai problemi 
ecologici legati all'uso massi
vo di questi materiali, vi è il 
fatto che per la loro natura 
sono fondamentalmente de
stinati, a nostro avviso, a pro
duzioni localizzate e concen
trate di energia. -

Senza diffonderci ulterior
mente su quest'ultimo aspet
to, che richiederebbe senz'al
tro una trattazione diffusa ed 
ampia, diremo quindi che, 
pur prevedendo per gli anni 
avvenire una maggiore con
sistenza dei tre fattori di pro
duzione cui abbiamo poc'an
zi accennato, non si può mai 

pensare attraverso la loro u-
tilizzazione ad una compen
sazione del vuoto che andrà 
lasciando il petrolio. 

Di qui la necessità di uti
lizzo delle fonti di energia al
ternative che hanno tra l'al
tro il pregio di essore rinno
vabili, ossia non soggette ad 
esaurimento, e di non produr
re danni ecologici. 

Essi sono fondamentalmen
te: 

— energia solare a basse e 
medie temperature; 

— energia solare ad alte 
temperature; 

— energia solare ad effetto 
fotovoltaico; 

— energia geotermica; 
— utilizzazione dei rifiuti; 
— energia eolica, maree, ec

cetera. 
Diamo ora qualche raggua

glio sulle tre fonti solari e 
cioè: , 

O I • collettori solari piani 
per basse temperature 

sono basati sul cosiddetto 
« effetto serra » che consiste 
nella facilità per la radiazio
ne solare di attraversare un 
vetro e di andare a scaldare 
un corpo nero opportunamen-
mente coibentato e nella « dif
ficoltà» per il calore di u-
scirne in lunghezze d'onda 
maggiori. Si tratta quindi di 
una vera e propria « trappo
la di calore». A 

© I concentratori solari ad 
alte temperature sono 

quelli che concentrano in u-
na zona ristretta le radiazio
ni aumentando ' la temperatu
ra. Sono noti dal tempo di 
Archimede e dei famosi spec
chi ustori. 

O L'effetto fotovoltaico rap
presenta invece una re

cente conquista della scienza 
e consente la trasformazione 
diretta di radiazioni solari in 
energia elettrica. L'applicazio
ne si è avuta con l'avvento 
della cosmonautica e tende 
sempre più a entrare in pro
duzione corrente di energia 
man mano che, attraverso le 
ricerche, diminuisce il costo 
per ogni chllovattora installa
to. Si prevede per la prima 
metà degli anni Ottanta il rag
giungimento di una economici
tà di produzione tale da con
sentirne la immissione nel 
mercato. . ^ 

Recentemente nel " nostro 
Paese sono state compiute due 
indagini importanti sulla ener
gia, una da parte della dodi
cesima commissione parla

mentare nel 1977 e l'altra da 
parte dell'ENI nel 1978. Ne è 
risultato che oltre il 30 per 
cento del totale di energia so
lare prodotta in Italia viene 
utilizzata per basse tempera
ture (riscaldamento, produ
zione di acqua calda per usi 
domestici, in agricoltura per 
serre ed essiccatoi ecc.). Se si 
pensa che attualmente per 
produrre la quasi totalità di 
questo calore utilizzato al di 
sotto dei 100 gradi si brucia 
combustibile intorno ai 1.000 
gradi, si comprende poi l'e
norme spreco di energia ope
rato. 

Ormai da diverso tempo ci 
stiamo concretamente occu-
gando del settore solare a 

asse temperature in ottima 
collaborazione con la Coope
rativa di impiantisti CIAB di 
Bologna per l'Installazione di 
impianti di riscaldamento e 
produzione di acqua calda al
meno negli edifici di nuova 
costruzione. Abbiamo detto 
«concretamente» e lo sotto
lineiamo in quanto è oggetti
vamente constatabile il note
vole ritardo nel quale ci tro
viamo di frónte all'incalzare 
della crisi. 

Sono in fase di avanzata 
realizzazione a Crotone (204 
appartamenti) con la Coope
rativa « La Unitaria » e a Ro
ma (400 appartamenti) con il 
Consorzio AIC. I problemi 
principali che si sono dovuti 
affrontare, oltre alla captazio
ne della radiazione solare, so
no stati l'accumulo del calo
re, la termoregolazione e la 
distribuzione. Abbiamo con
statato che attualmente il co
sto di impianto è doppio o 
triplo rispetto a quello dell' 
impianto tradizionale. L'am
mortamento del maggior co
sto è prevedibile in 5-6 anni. 

Il nostro partito fin dal 7 
febbraio 1978 ha presentato 
una proposta di legge per 1' 
uso delle energie rinnovabili 
ed ha ssmpre operato perché 
si procedesse in questa dire
zione. La legge di iniziativa 
governativa e arrivata solo il 
14 novembre del "18 e si è 
giunti alla situazione attuale 
senza che si disponga di al
cuno strumento legislativo. 
Riteniamo dunque necessario 
che Parlamento, governo, Co
muni, Province e Regioni si 
impegnino attivamente sulla 

strada della utilizzazione del
le energie rinnovabili cosi co
me in alcuni casi sta già o-
perando. 

Vi è molto da fare in que
sto campo, dalle agevolazioni 
alle normative e omologazio
ni, dalla produzione artigiana 
e industriale alla regolamen
tazione urbanistica, alla for
mazione professionale ecc. 
Con la proposta di legge go
vernativa si provedeva per il 
1985 la produzione dell'I per 
cento dell'energia totale con
sumata dal Paese attraverso 
fonti rinnovabili. Ma l'obiet
tivo è troppo limitato. 

Supponendo comunque che 
tale aliquota si debba rag
giungere attraverso la capta
zione di energia solare a bas
se e medie temperature, ciò 
significherebbe la installazio
ne di circa 20 milioni di mq 
di collettori e un investimen
to di circa 7 mila miliardi. 

Da tali investimenti deriva 
comunque la possibilità di 
nuovo impiego di mano d'o
pera e materiali con recupe
ro attraverso il risparmio in 
petrolio. 

Mario Falconi 

Volerà nell'80 
il «traghetto 
spaziale » USA 

Nuovo rinvio di almeno 7 
mesi per il primo volo spe
rimentale del traghetto spa
ziale americano, dalla data già 
fissata del 9 novembre pros
simo, al luglio 1980: a quanto 
ha riferito la NASA, il rin
vio è dovuto soprattutto. a ri
tardi che si stanno registran
do nella messa a punto del 
nuovo veicolo spaziale ed in 
particolare nel collaudo dei 
motori, nonché nell'installa
zione delle speciali rivestitu
re antitermiche. 

II traghetto spaziale, a me
tà tra un razzo ed un aereo, 
è progettato per volare nello 
spazio come le precedenti a-
stronavi ma anche per plana
re nell'atmosfera atterrando 
come un normale apparec
chio. Potrà quindi essere riu

tilizzato per successivi voli, 
rendendo più agevoli e rego
lari ma soprattutto più eco
nomici i lanci spaziali. 

Una centrale 
solare in Sicilia 

Tecnici dell'ENEL e pro
gettisti italiani, francesi e del
la Germunia federale hanno 
presentato nel giorni scorsi 
ad Adrano, nella sala consilia
re del municipio, la centrale 
elettrica ad energia solare che 
verrà costruita nel territorio 
del comune etneo. Finanziata 
dalla Comunità economica eu
ropea, ed affidata in gestione 
all'ENEL, la centrale di Adra
no sarà un impianto pilota di 
modeste capacità. Erogherà 
1.000 kilowàtt, un quantitati
vo d'energia sufficiente a sod
disfare i bisogni di un paese 
di 2 mila abitanti, ed occu
perà un'area di 7 mila metri 
quadrati. ;:>••'-• 

Per la tutela 
del Mediterraneo 

Gli esperti dei 14 Paesi par
tecipanti alla conferenza di 
Ginevra per la tutela ambien
tale del Mediterraneo hanno 
raggiunto un accordo sul te
sto di un trattato anti-inqui-
namento teso a depurare le 
acque di questo mare. Il trat
tato, che verrà probabilmen
te firmato la prossima prima
vera ad Atene, contempla u-
na cosi detta « lista nera » di 
sostanze il cui scarico nel 
Mediterraneo verrà recisamen
te proibito (mercurio, oli lu
brificanti e non meglio pre
cisate sostanze radioattive) ed 
una « lista grigia » di sostan
ze i cui scarichi dovranno es
sere attentamente controllati 
(zinco, rame, arsenico e sta
gno). 

Il mare si trasforma e si scoprono nuove specie 

A Cesenatico 
è approdata 

la «scafarca» 
Si tratta di un nuovo 

tipo di vongola che ha notevoli 
doti alimentari dal punto di 

vista nutritivo e anche del gusto 
I progressi della biochimica marina 

Nel mese di giugno sulla 
riviera romagnola è stata so
spesa la pesca delle pava-
razze, più italianamente oo-
veracce, le vongole dell'A
driatico, che sui libri si chia
mano venus gallina. Lo 
sfruttamento intensivo dei 
banchi pare abbia superato 
il punto critico della capa
cità riproduttiva del picco
lo e gustoso mollusco. Ma 
questa non è l'unica ragio
ne del progressivo diradar
si di tale specie di bivalvi, 
da sempre fra le più comu
ni e sfruttate (il nomigno
lo italianizzato sembra vo
ler dire .anche questo) dei 
bassi fondali sabbiosi del 
nostro mare. Tanto più che 
al graduale impoverimento 
dei banchi di poveracce, fa 
riscontro l'espansione degli 
insediamenti di un'altra spe
cie di molluschi. 

Apparentemente sono si 
milt alla venus, nel senso 
che hanno una conchiglia 
bivalve, cioè con due gu
sci, silicei, uniti ad una e-
stremità; però questi sono 
percorsi da profondi solchi 
a raggiera, al posto delle 
lievi increspature concentri
che caratteristiche dell'al
tra. Le diversità sono mol
to più sostanziali. La pri
ma è che. a differenza del
la venus, il « nuovo » mol
lusco è sanguigno, contie
ne emoglobina in altissima 
concentrazione. La seconda, 
automatica rispetto alla pri
ma, è che questa specie rie
sce a respirare anche quan
do l'ossigeno è quasi assen
te dall'ambiente acquatico. 
Ciò spiega molle cose. Non 
si tratta di una mutazio
ne genetica, ma di selezio

ne fra specie diverse in un 
ambiente modificato. 

L'Adriatico, soprattutto ne
gli ultimi anni, ha dato mol
ti segni in questo senso. Il 
fenomeno che va sotto il 
nome di eutrofizzasione (det
to più semplicemente: su-
perconcimazione, ipernutri-
mento) non ha sólo pro
dotto le esplosioni delle al
ghe microscopiche, rosse e 
verdi, a seconda dei tipi, 
che con le loro intense fio
riture bruciano tutto l'ossi
geno che trovano, ma ha 
anche indotto vere e pro
prie modificazioni ambien. 
tali. 

Ossigeno 
Alimentare alghe che con

sumano ossigeno in pro
porzioni spropositate, vuol 
dire, in pratica, ridurre la 
disponibilità di uno degli 
elementi fondamentali dell' 
habitat marino: e le specie 
marine si adattano. Alla ve
nus gallina, che ha bisogno 
di ossigeno in grandi quan
tità, subentra Ve utilitaria », 
la scafarca, come la defini
scono gli studiosi (m vongo
la giapponese», come l'han
no chiamata sùbito gli indi
geni, sintetizzando esotismo 
e prodigio * tecnico») che 
può benissimo sopravvivere 
anche in condizioni di pro
lungata anossta. 
• Le ultime mareggiate pri
maverili hanno fatto vede
re anche ai profani le no
tevoli dimensioni assunte 
dai banchi di scafarca; fn 
certe zone ne sono state ri
versate sulla spiaggia spes. 

sori di qualche metro, che 
hanno richiesto l'uso di 
molti camion per asportar
le, dato che la consistenza 
della conchiglia le rende 
pressoché indistruttibili e 
quindi di ostacolo all'agibi
lità dell'arenile a piedi nu
di. La prima domanda — 
atta quale è stata dola ri
sposta immediata — che si 
sono posti gli spettatori del-. 
l'inaspettata invasione ha ri
guardato la commestibilità 
del nuovo prodotto marino: 
gli sperimentatori, a giudi
care dalle frotte di racco
glitori che si sono viste ne
gli ultimi mesi sul litorale 
armati di secchi e persino 
di sacchi, hanno evidente
mente trovato qualcosa di 
buono di appetibile e di u-
tilizzabile gastronomicamen
te nella scafarca, anche se 
questa non è ancora entra. 
ta nel mercato vero e pro
prio. Forse è solo questio
ne di tempo. 

Gli studiosi assicurano che 
il contenuto proteico e ele
vatissimo, senz'altro di gran 
lunga superiore a quello 
delta vongola comune. -

« L'alto contenuto di emo
globina ta mette a livello 
della milza di cavallo — ci 
assicura il prof. Eraldo An
tonini, direttore deU'IstUu-
to di chimica dell'Universi
tà di Roma — e quindi sul
la capacità nutritiva non si 
discute, ila le dirò, che io 
ho provato a cucinarle al 
gratin e le ho trovate gu
stosissime ». Curiosità ga
stronomiche a parte, la sca
fare» è sfato protagonista 
di un confronto tra studio
si, al ti0 Incontro di bio. 
chimica marina» di Cesena
tico, un'iniziativa inserita 

nell'ambito delle r Giornate 
della pesca» organizzate dal
la Camera di commercio di 
Forlì e giunte quest'anno al
l'ottava edizione. 

Delta vongola giapponese 
hanno discusso scienziati 
che stanno conducendo stu
di sui mitili in generale (gli 
olandesi, all'avanguardia nel 
settore, erano rappresentati 
dal prof. Zurburg, dell'Uni
versità di Utrecht), altri im
pegnati in ricerche biologi
che e biochimiche di base 
(il prof. Antonini e la prof. 
Chìancone del Centro di bio
logia molecolare del CNR) 
ed anche ricercatori, come 
il prof. Brunori, dell'Univer
sità di Roma, che hanno 
condotto studi (nel suo caso 
in Amazzoma, sulle funzio
ni respiratorie dei pesci 
« potmonati ») sulle capaci
tà di adattamento dette spe
cie ittiche alle mutate con. 
dizioni dell'ambiente. 

Esperienze 
Le rispettive ~ conoscenze 

sono state confrontate con 
le esperienze condotte in 
questi anni dal Centro studi 
sulle risorse biologiche ma
rine di Cesenatico (una 
struttura scientifica istituita 
dalla collaborazione di enti 
pubblici ed economici loca
li e dell'Università di Bolo
gna) che proprio quest'anno 
ha dato vita anche ad una 
scuola di specializzazione in 
biochimica marina per lau
reati di varie facoltà scien
tifiche. 

« Abbiamo affrontato un 

problema ancora poco co
nosciuto in Italia — preci
sa il prof. Romano Viviani, 
dell'Università di Bologna, 
direttore del Centro di Ce
senatico — ma siamo sicuri 
che ta biochimica sia la 
scienza di base per lo stu
dio del mare, dei fenomeni 
che stanno avvenendo sotto 
i nostri occhi senza una 
spiegazione ancora scientifi
camente provata». Nelle va
sche del Centro di Cesena. 
tico le scafarca e le venus 
f insieme a vari tipi di pesce 
e di fitoplancton) vengono 
studiate giorno per giorno, 
per capirne U metabolismo 
in condizioni di anaerobiosi, 
cioè riproducendo la situa
zione del mare, privo di os
sigeno. Le prime indicazioni 
che gli studiosi danno so
no queste: non si tratta di 
sostituire un mollusco con 
un altro, posono convivere, 
purché si agisca in un cer
to modo. Prima di tutto, ov
viamente, per la vongola tra
dizionale, evitando lo sfrut
tamento intensivo degli ul
timi anni e poi garantendo
le quegli spazi che il so
pravvento della scafarca le 
ha tolto. 

Come? e La crescita della 
scafarca può essere frenata 
solo pescandola — afferma 
il prof. Antonini — trovan
do cioè il modo di utilizzar
la nei ciclo alimentare, vi. 
sto che ne ha tutte le ca
ratteristiche. Altrimenti,, se 
non è economico, asportan
dola per lasciare posto al
le altre vongole, che posso
no benissimo essere risemi
nate, nelle zone in cui so
no scomparse». 

Florio Amadori 

^—— motori 
SVA-79: dal bus per handicappati 
alia Porsche tutta in alhiminfo 
Molte idee alla rassegna dei trasporti di Amburgo - L'auto dei pompieri che fa scattare 
a distanza i semafori - La presenza delle aziende dell'IRI e di quelle della Fiat 

Il miglioramento delle 
condizioni di esercizio, il 
potenziamento qualitativo 
del servizi prestati, la ri
cerca di una maggiore eco
nomicità sono stati i crite
ri della rassegna Interna
zionale del trasporti «IVA-
*79» che si è chiusa ieri 
ad Amburgo. Le innovazio
ni presentate sono state 
molto numerose e si rife
riscono a tutti i rami dei 
setiori dei trasporti e del
le comunicazioni oltre, na
turalmente, a quello delle 
ferrovie di cui ci siamo 
già occupati. 

Un'industria tedesca — la 
Peta — ha esposto alla «In
ternationale Verkehrs -Aus-
stellung» una vettura elet
trica destinata una cumu
lazione stradale: dotata di 
sei batterle da 6 V.-240 Ah., 
che possono essere ricari
cate - sfruttando l'energia 
solare, la vettura raggiun
ge una velocità di 28 chi
lometri l'ora. Costa 800 
marchi, pari a circa quat
tro milioni di lire. 

Tempi di trasportò mino
ri, migliore accelerazione, 
riduzione del consumo di 
carburante, vengono pro
messi dalla Europa-Spoiler, 
produttrice di un defletto
re d'aria da montare sulle 
cabine del camion e col 
quale si realizza un'econo. 
mia dall'otto al sedici per 
cento nel consumo del ga
solio rispetto alla norma. 

Un g r u p p o austriaco 
(Styeyr - Daimler - Puch) 
ha messo a punto un mi
nibus per le stazioni bal
neari, termali e per i cen
tri di sport invernale. Si 
tratta di un veicolo con 
grande flessibilità di utiliz
zazione, con ottima capaci
tà di carico e al quale pos
sono - accedere facilmente 
anche gli invalidi. 

Agli handicappati ed alle 
persone anziane guarda an
che il nuovo autobus urba
no a piani « Titan », costrui
to dalla Brltlsh Leylandcon 
una concezione completa. 
mente nuova in fatto di si
curezza e con apparati di 
regolazione delle accelera
zioni e delle frenate, con 
larga accessibilità e visibi
lità totale. 

Il prototipo di auto elettrica FIAT X I / 23 . La vetturetta e itala 
praitntata par la prima volta al pubblico al Salone dall'auto di 
Torino del 1974. Da allora alla FIAT tono proseguiti gli studi 
par la ricerca di fonti energetiche alternative al petrolio. 

Nel campo del trasporti 
pubblici sono stati presen
tati anche un nuovo siste
ma di sopraelevata a guida 
automatica; un metrò che 
si serve di un «turbo-tre
no » automatico progettato 
dall'università di Berlino; 
un autobus a doppio co
mando: guida manuale per 
la normale sede stradale e 
guida automatica per la 
marcia su sede propria. 

- Nel campo della sicurez
za stradale, molto interes
sante un grande pannello 
mobile, unico al mondo, 
che è in grado di trasmet
tere agli utenti delle auto
strade 32 messaggi segna. 
•letici diversi e che è co
mandato a distanza da un 
centro operativo. L'impian
to è stato presentato dal
la Società Autostrade del 
gruppo IBI per conto del 
nostro ministero dei LLPP. 

Il Dipartimento dei Tra
sporti di Bristol (Gran Bre
tagna) ha studiato un si
stema che permette alle au
to impiegate in servizi di 
emergenza (polizia, pom
pieri, ecc.) di regolare i 
segnali semaforici autono
mamente e di evitare cosi 
di trovarsi di fronte ad im
provvisi intralci nella cir
colazione. 

Nel campo più stretta
mente automobilistico, la 
Alfred Theves di Francofor-' 

te ha presentato un nuovo 
dispositivo antiblocco (an-
tiskid) che interviene per 
modificare gli effetti delle 
frenate troppo violente. 
Quattro sensori, un elemen
to di comando elettronico 
ed un dosatore idraulico 
della pressione correggono 
l'eventuale errore di guida 
ed evitano il brusco bloc
co della ruota. 

Sulla Porsche «928» è 
stata realizzata un' econo
mia di peso equivalente a 
quello di due persone adul
te. La vettura esposta al
l'» IVA '79» è stata Irfatti 
costruita quasi esclusiva
mente con vari tipi di al
luminio della « Alluminium-
Zentrate» di Dusseldorf. 

Il gruppo Renault veicoli 
industriali ha presentato 
una serie di veicoli speri
mentali che consentono fi. 
sparmio di energia, minore 
inquinamento, utilizzazione 
di fonti energetiche alter
native. La novità più im
portante è rappresentata da 
un motore Diesel sovrali
mentato ad aria raffredda
ta del tipo montato sulla 
gamma dei veicoli Berliet 
305 « maxicode» che per
mette — oltre ad un incre
mento delle prestazioni — 
un risparmio dei consumi 
di 3-4 litri per cento chilo
metri. 

Il gruppo FIAT si è pre
sentato con lo slogan « Più 
che trasporto», richiaman
dosi all'impegno di tutti 1 
suoi settori per risolvere 
problemi di trasporto a tut
ti i livelli. 

La FIAT ha offerto non 
solo una panoramica del
le sue produzioni di serie 
nel campo delle automobi. 
11, dei veicoli industriali, 
dei treni, ma anche con
crete realizzazioni che pos
sono fornire una risposta 
ai problemi del trasporto 
di domani. 

Nello stand FIAT sono 
stati presentati veicoli e-
lettrici, esempi di applica
zione dell'elettronica all'au
to, sono stati illustrati i 
risultati della ricerca per 
quanto riguarda i carbu
ranti alternativi e i siste
mi di propulsione idrica. 

Il risparmio energetico 
passa anche attraverso un 
accorto studio dell'aerodi
namica e l'alleggerimento 
dei veicoli, ed ecco quin
di presentati i veicoli, rea
lizzati dall'IVECO in col
laborazione con il centro 
ricerche" FIAT e con la 
Teksid, che presentano le 
soluzioni più originali per 
quanto riguarda la riduzio
ne dei pesi e l'aerodinami. 

- ca connessa con un miglio
re sfruttamento dello spa
zio. 

Ad « IVA-'79 » la FIAT era 
presente anche, con varie 
società del gruppo, nei set
tore delle infrastrutture e 
telecomunicazioni, per ri
cordare che è in grado di 
intervenire a tutti i livel
li, dalla realizzazióne dei 
tunnel alla progettazione di 
aeroporti, alla pianificazio
ne di sistemi di trasporti 
internodali. 

Molto interesse, infine, 
hanno suscitato «le appli
cazioni derivate dal tra-y sporto», quali il Totem, o 
l'Aito Total Energy, che u-

. tilizzano motori rispettiva
mente a benzina (della 127) 
e diesel per la generazione 
combinata di elettricità e 
calore; o ancora a Irrigor ». 
uh sistema di irrigazione 

' derivato da una valvola dei 
freni dei veicoli industriali. 

G. S. 

Su strade di montagna o in autostrada 
si comporta bene la Peugeot 104 I L 
I soddisfacenti risultati di una prova di quasi tremila chilometri - Se su questo piccolo 
coupé c'è qualcosa che si fa desiderare lo si trova sùbito sulla versione ZS 

La Peugeot 104 ZL utilizzata por la prova. 

4 0 autotreni su 100 
viaggiano sovraccarichi 

Il problema della perico
losità d e l l ' autotrasporto 
merci su autostrada, torna
to al centro delle polemi
che in seguito ai gravi in
cidenti avvenuti durante le 
ultime feste pasquali e al
la conseguente diminuzione 
dei limiti di velocità dispo
sta dal ministero dei Lavo
ri Pubblici, riaffiora da un' 
indagine condotta dalla so
cietà « Autostrade », del 
gruppo IBI, e dalla «Asso-
reni», una società di ricer
ca dell'ENI. Secondo que
sta indagine, infatti, il 40 
per cento degli autotreni 
che viaggiano in autostrada 
trasportano un carico su
periore almeno del dieci 
per cento a quello legal
mente consentito. 

L'inchiesta è stata effet
tuata sul tratto appennini
co Bologna-Firenze dell'Au
tostrada del Sole, su un 
campione di diecimila vei
coli merci in transito. I ri. 
sultati sono alquanto allar
manti: il 40 per cento de
gli autotreni, il 30 per cen
to degli autoarticolati ed 
il 13 per cento degli auto
carri viaggiano sovraccari
chi (con un carico supe
riore, cioè, ad un massimo 
di 12 tonnellate per asse). 
Viaggiano invece addirittu
ra con un carico doppio 
rispetto a quello consenti
to, il 7,7 per cento degli 
autoarticolati, il quattro per 
cento degli autocarri e 11,2 
per cento degli autotreni. 

Completamente, scarichi, 
infine, sono risultati il 17 

per cento degli autocarri, 
il nove per cento degli au
toarticolati e 1*8,2 per cen
to degli autotreni in viag
gio. 

L'in da g i n e sottolinea 
quanto ancora sia diffuso il 
fenomeno del sovraccarico, 
nonostante il recente innal
zamento dei carichi massi. 
mi consentiti per asse (da 
dieci a 12 tonnellate). Il 
carico medio trasportato 
dal veicoli merci su auto
strada risulta di 19,2 ton
nellate (4,5 tonnellate per 
un autocarro a due assi, 
15,2 tonnellate per uno a 
tre o quattro assi e 34,2 
tonnellate per un autoar
ticolato). 

L'indagine è stata effet
tuata con una «pesa dina
mica» realizzata dall'* As-
soreni », che permette di re
gistrare, mediante appositi 
a sensori» inseriti nella pa
vimentazione, il carico dei 
singoli assi di un veicolo 

' in marcia, indipendente
mente dalla sua velocità. 

La registrazione avviene 
su carta scrivente e, in co
dice, su nastro magnetico, 
per una successiva elabora
zione meccanografica. 

Oltre al peso per asse, 
l'apparecchiatura consente 
di registrare le principali 
caratteristiche tecniche del 
veicolo esaminato (numero 
degli assi e configurazione) 
mentre la marca ed 11 mo
dello vengono registrati a 
vista per essere poi trasfe. 
riti su schede per una più 
completa elaborazione ef
fettuata tramite calcolatore. 

Un'automobile compatta, 
estremamente maneggevole, 
abbastanza comoda la Peu
geot 104 ZL, versione 1979, 
possiede i -requisiti richie
sti dalla utenza senza pro
blemi di trasporto famiglia 
e -che. non voglia portarsi 
dietro quintali superflui. 

'Nata quattro anni fa, la 
104 coupé ha ottenuto fino
ra -un discreto successo tra 
la clientela della vecchia 
casa di Sochaux, anche se 
i risultati migliori, per 

Stianto riguarda la scocca, 
ha avuti dall'unione col 

motore della Citroen «Dya-
ne», un connubio che ha 
permesso la nascita della ' 
CitroSn LN. 

Terreni ideali di prova 
della 104 ZL, la versione. 
di minore cilindrata (954 -, 
ce.) di questa* coupé Peu
geot, sarebbero stati sen
z'altro la montagna e la 
città, due tipi di percorso 
che mettono in risalto le 
doti di macchinette piccole 
e abbastanza .scattanti co
me la ZL. 

E' bene premettere che 
alla 104 ZL qualche caval
lo in più non farebbe cer
to male (ora ne ha 44.5 
DIN a 6000 giri/minuto): 
colmerebbe certi cali di po
tenza e «vuoti» di presta
zioni che su percorsi tor
tuosi, o in condizioni di 
emergenza, non sono molto 
piacevoli. Ma per questo, 
bisogna aggiungere, c'è già 
la versione ZS (1124 ce., 
66 CV DIN a 630tT giri/ 
min.), che è invece uno dei 
modelli più esuberanti del
la sua categoria (e le ri
vali non sono facili: A112 
Abarth, Mini De Tomaso, 
127 Sport. R5 TS, tanto per 
citare le più note). 

Per provare la ZL sla
mo andati in Valtellina, 
lungo le strade che porta
no a Bormio costeggiando 
il lago di Como, e poi su 
per i ripidi pendii che sal
gono fino a «bormio 2000». 
Per la città è bastato il 
traffico milanese. Il tutto 
completato da un viaggio 
in Umbria, su altre strade 
collinari, e sui lunghi ret
tilinei dell'» Autosole ». Un 
test di quasi 3000 chilome. 
tri. 

La ZL si è sempre com
portata bene. La tenuta di 
strada, grazie alla lunghez
za contenuta (solo 3,36 me
tri) e al baricentro basso, -
è ottima, cosi come la fre
nata- Nessun particolare 
problema (a parte quei 
«vuoti» di potenza di cui 
si è detto) nell'affrontare 
percorsi ricchi di curve e 

dal fondo sconnesso, dove 
anzi la ZL dimostra di tro
varsi a suo agio soprattut
to per l'efficienza delle so
spensioni. Il molleggio, in
fatti, è un giusto compro
messo tra il classico rollio 
delle vetture francesi e la 
rigidità necessaria per non 
far perdere in tenuta di 
strada ciò che si guadagna 
in confort. E in questo i 
progettisti della « Peugeot » 
(non solo nella 104) sono 
riusciti in pieno: buche ed 
asperità si avvertono solo 
molto poco, > con beneficio 
della schiena, di chi guida; 
e se si desidera «schiac
ciare» di più sull'accelera
tore la ZL risponde senza ' 
incertezze di traiettorie. 

Frizione e sterzo tutto 
bene, idem' per il cambio. 
preciso e cén una leva di 
comando razionalmente si
stemata. 

La bassa rumorosità di 
marcia è un altro dei pun
ti /forti di questa piccola 
coupé, che a 120 l'ora, sua 
ideale velocità di crociera 
in autostrada produce me
no baccano di auto ben più 
costose. Merito della cura 
riposta • neirinsonorizzazio-
ne, e nelle finiture, di al
to livello nonostante il 
prezzo abbordabile (poco 
più di quattro milioni di 
lire, chiavi in mano). D'al
tronde è ben diffìcile che 
le Peugeot immetta sul 
mercato un modello poco 
curato, diremmo anzi che 
è francamente impossibile 
se non altro per tenere fe
de al motto della Casa: 
• Peugeot è serietà». Un 
motto che finora non ha a-
vuto smentite. 

Se un appunto si può fa
re agli allestimenti interni 
della ZL, questo riguarda 
il curioso sistema di rego
lazione monoleva degli schie- ' 
nali dei sedili anteriori: se' 
si arretra il sedile, auto- , 
mancamente si raddrizza lo . 
schienale. Per chi - ha le 
gambe lunghe non è il mas-
Simo del confort. Non per 
nulla sulla ZS 1100 si è 
tornati al metodo tradizio
nale, con due leve di co
mando. una per la base del 
sedile, l'altra per regolare 
l'inclinazione dello schie
nale. 

Il consumo di carburar». 
te, durante la prova, effet
tuata con una vettura ap
pena rodata, si è mantenu
to su livelli più che digni
tosi per una «mille», so
stanzialmente corrisponden
ti a quanto dichiarato dal
la Casa. 

P. P. 

-Rubrica a cura di Fernando Strambaci 


